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.LA RIAPERTURA DELLE CAMERE 
Poche ore ci separano dalla riapertura 
del, Parlamento. Molti sanatorie. deputati 
sono -già arrivati, :.6.vdal - contegno. della 
popolazione: possono giudicaré!quanto vani 
siano'i timbri che'fuoridi Torino si erano 


ELECNZE 


| «esternare; i: suoi, pensieri -6sostenere'i suoi 
principli, anche i più contrari aî sentimenti 
popolati. I rat 
Questo ambiente di Torino era. riguar- 
dato da tutti come testimonio irrefragabile 
della. maturità:politica de” subal pini econ- 
siderato come un inestimabile beneficio 
“per ©P’Italia. i 
Il Parlamento ha potuto, anche nei giorni 
più, torbidi e difficili, discutere ‘e votare, 
senza. subire. alcuna . pressione sdi . piazza, 
«nè cedere. dinanzi 1a’ dimostrazioni tumul- 
tuose. ; : 
i "Torino non fallità‘alla 
pure questa vdlta. "* -* 
‘Il suò nome,.il suo onore, il suo. inte- 
resso sono impegnati.a..serbare una per- 
fetta quiete ed-a. tutelare! la sicurezza del 
Parlamento e dei'sîngoli senatori’ e'depu- 
tati, senza distinzione «di partiti nè di opi- 
nioni politiche, =“. cet 
\ Rispetto, a .ciò. tutti, crediamo, sono di 
accordo, e siamo persuasi ‘che il'contegno 
della popolazione' vatràa scoraggiaré co- 
«Toro ché si fossero) essi ‘Îti testa di 'su- 


sua missione nep- 


scitare deì. disordini, — 

Perciocchè non v'ha:da far meraviglia 
che: in una vasta città convengano semi- 
natori di scandali e mestatori; ‘dovrebbe 
far' meraviglia non ve no' fossero: Torino 
!è forse la' città che ‘tie ha meno delle 
.altre; perchè lv spirito,.di. questa cittadi- 
nanza. è..loro. contrario; ma; nelle ‘presenti 
icontingenze essi‘ :potrebbero» credere di 
trovar facile esca Ai Toro disegni. Noi dob-. 
Ibiamo riguardare come naturalissimo che 
«gli avversari dell'unità nazionale sarebbero 
-lieti di. cogiiere. quest'occasione di prove- 
caro turbolenze, sicuri che da ‘cosa’ nasca 
cosa, 'Un'attò, clid'in ‘tempi brdinari sa- 
-Tebbe di, niun' importanza 6 passerebbe 
‘inosservato; potrebbe ‘adesso : esser origine 
di grande scompiglio. 

E quindi‘ con molta ‘soddisfazione ‘che 
abbiamo ‘letta la' deliberazionè "della! So- 
"cietà degli opera ‘di Torino, che’ pubbli- 
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— UNA CAMERA ANONIMA 


Vl passaggio dol S. Bornardo., 
rl | Seguito. 

Egidio doveva ‘camrhifiafe ‘di ‘ sofpresa in. 
sorpresa!’ ts DInsaTtay mo i | vr d 9133 
©" Eccò che arrivany' altre‘ colonne ' coman- 
date ‘dai generali Marestot, Matmont'e Gis- 
séndi. ‘4 Ù : pù a inuvori 
‘°"E poi il' generale Lecchi con’ gli italiani 
‘chè ‘avevano avùtò ide fel'geniò di Fraficià 
‘e’ seguivano’ il “destino ‘di*Bohé 
rome di' legione ‘italica’ 00M ì 

A quella vista îl cavaliere senti ‘nél cuore 
come un FiMorgo,. .. e -__] 

Finalmente ecco arriva un generale giovine,| 
magro, pallido,  inchinato Sopra il ‘cavallo ;| 
i capelli neri spartiti di qua e di IÀ, come 
umidi gli coprono le' orecchié. Le ‘mani, 
‘ut tiene mollemente le Pogliani pende; 
isopra Ja goscia, sono, picco, delicato  fem- 
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i 131 l 
Continuazione — V. num. 278, 277, 279, 280” 
284,084; QBB, 289 e 291. {nueftino 


| zioni della guardia nazionale, 6 Vha quanto |" 
|basta, per tassicurare i più' paufosî, 


partito essi siano, devono essere per noi per- 


Parlamento, quale, unico e legittimo rappre- 
sentante dell’intiera. Nazione; edi ; essere 
pronta ad ogni sacrifizio che esso vorrà im- 
porre per la salvezza d’Italia, 


fatti che il.popolo torinese non; sa smentire 
la sua fama ed il glorioso suo passato, man- 


zione educata e_civile,; 


tentasse. turbar l'ordine, onde menomare la 


_——rr— 


*| minili. Aveva gli stivali a risvolta molli, e.i 


quello. studeute di matematiche, che ha un! 
‘mantello azzurro sulle spalle,i soldati. mettono! 
||x3,sakò:.sulle.baionette, gli. ufficiali alzano le 
sciabole, i, generali , gli. corrono, incontro.a 
‘|: gran carriera, le bandiere: si agitano, e un 
|| immenso fragore di, yoci .lo, precede., 
compagna, lo segue. 


;sguardo dell’aquila 


irresistibile e. di quella 
hanno, dichiarato vera, 
| |i Exviya,il.primo console, evviva Bonaparte ! 


scambio; egli diceva,.di preparare l'armata] 


‘un’altra chè ‘con masse staccate, le quali! 
:.sembrayano: avviarsi per la Germania, si or | 
ganizzaya e. si radunava a; Losanna, a Gine- 
Lyra, ;dalle, falde, del. Giura, a quelle, del. San! 
«Bernardo, 


| piombare , alle, spalle di,Melas, discendendo 
im ltalia come quattro. torrenti..di. ferro, dall 
Sempione, dal San, 
e 8 dal. Cenisio. , 

sec Ma;il,S: «Bernardo, 
le nevi,.le; valanghe,,. 
nè;impossibile. ai.carri, impraticabile ai; cavalli 
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a, 23 Ottobre 


deo USL RIGRVONO 
In Rorino,.all’Ufficio del igiornalo, «via della Rocca, n. 0; pelle 
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di 


NALE QUOTIDIANO 


è : x 
chiamo. in questo foglio, la: quale attesta 
sempre meglio - il buon senso, l'onestà ed 
‘il patriotismo: de’ nostri artigiani! A° que- 
sta dimostrazione aggiungansi le disposi- [e 


sesso della,(giustizia. Il. Sodo sta sulla nega- 
tiva. pel-restante della somma.:Ilsuo scopo, 
pare.) sia.di. avere \un).pegno. nelle mani. per 
‘obbligare i,creditori a. venire; a transazione 
con lui e restringere così l’accadutoralla.pro- 
porzione! di;una, bancarotta: semplice. 

icleri poi: gli agenti di cambio: sottoscrissero 
in, Borsa, un. findirizzo.sdis riconoscenza cal 
iquestore .per;quantosaveva fatto in quell’oc- 
casione. (Questo attestato del commercio yenne 
«pubblicato, nel. Pungolo di.ieri a. sera. 

» ll,muovo.. prefetto. non. arriverà che. merco- 
dedi. mattina» Hl.,marchese. D'Afflitto, ; appena 
sarà arrivato il suo, successore,. partirà per 
costà. Era suo desiderio di lasciare Napoli 
sabbato prossimo, procrastinerà fino a mer- 
colcdì la sua partenza per. mon lasciare sco- 
purto..il, posto, a..ciò. anche pregato dal mi- 
u!stro dell'interno. ; 

teri giungevagli per la posta ‘il’ dispaccio 
ufficiale dell'actettazione delle sue dimissioni, 
‘accompagnato da ‘unagentile e ‘graziosa let- 
‘tera@%del’'Mministro Lanza. 

‘oNapoli vede ‘arrivare ‘con’ ansietài l'epoca 
“dell'apertura del'Parlamiento; La ‘maggioranza 
ha'fede )nella ‘rappresentanza nazionale ‘è nel 
patriottismo* di è Torino. “Il ‘partito | clericale 
"però ‘lavora ‘a'tàùtt’uomo per: spargere ‘nel 
pubblico la ‘più*vomplota’ diffidenza su ‘am- 
‘bidue. Un'gran ‘lavorio in questo senso si va 
facendo sott’acqua. Quindi le più strane no- 
'tizie’si fanno circolare su’ questo ‘riguardo, 
ela questione” della‘ possibilità ‘che Napoli 
possa “essere în‘definitiva prescelta a capitale 
provvisoria comincia a far capolino: Gli è fra 
“il minuto commercio ché principalmente isi 
‘cerca‘di “fare proseliti; destando delle spe- 
ranze che non possono realizzarsi, ma vclie 
appunto’ ‘per: ciò nel momento';della: disillu- 
sione ‘ pussono destare ‘ del’ malcontento. È 
*questo quello che si desidera’ dai neri. 

‘Ecoitar le*passioni municipali per poi avere 
motivo* di. soffiare nel fuoco 'eliè esse avranno 
‘acceso !VI loro ‘calcoli aridramno però in fumo, 
Sim grazie del ‘grani buòn senso ‘e del'patriot- 
Itismo“dei’ nostri “cittadini che'capistono; più 
che'non sf crela ‘generalmente; ‘quale : deve 
esserelin quiésta "eircostaniza” la loro’ linea di 
conititta;"> | 


Il Consiglio supremo. del corpo. sanitario 
Militare sì occupa molto attivamerite di rac- 
cogliere dati statistici sulle malattie è. sulle 
morti, dell'esercito. 

«i Giusti quanto, è praticato nell’arninta lr4ri- 
cese,, come. vedesi nella relazione stampata, 
giorni,,sono, nella gazzetta degli ospedali di 
Parigi, per cura del ministro della guerra 
Vaillant, fu. st:bilito ‘di creare una statisticà 


permanente, dello. stato sanitario del Soldato, 


diviso per età. 
+ Il cav. Bima, medicovin> capo di questo 
6° dipartimbtito; apprezzando: al suo) giusto 
valore; /questa ‘disposizione /1Affrettavasi di 
raccogliere; (colla consueta:.sua, attività, non 
Appena ne;ehbe; la. richiesta, tutti gli ‘ele- 
menti mecessarii per, formare uma, statistica 
completa. su;questo, riguardo..e, giorni sono, 
inyiava.al Consiglio il.suo, rapporto. 

\wNon.. appena, ..mi, sarà (dato di, poterne 
conoscere .i risultati... mi, farò . premura. di 
comunicarli ai. vostri lettori: Intanto . sono 
stato, assicurato che..la mortalità e le malat- 
;bie sono maggiori nei soldati degli anni 2{, 
22,623, e decrescorio sensibilmente sino 
alla ;colonna, degli anni 28. Al di JA. aumen- 
stano. di muovo, ma ciò non deve far meravi- 


-bestie. falliscono. i. garetti. (Allora uomo e 
cavallo spariscono come fanno ‘al teatro .le 
apparizioni sotto. al palco. scenico. 

Ecco il console. 

Egli è sopra un mulo guidato a mano da 
un. ,bel,gioyine montanaro,. che non sa, chi 
sia l’uomo,al«quale serve di guida. 

Bonaparte, fra una nube e l’altra della sua 
mente salle volte parla con quel giovine. 

Quando il pericolo si fa. grave e che la 
guida .deve;,studiare,,per, sè,, per il mulo.è per 
chi. lo, conduce,: Bonaparte. indifferente pensa 
altrove; forse al consolato a vita, alla riforma 
-del.codice, «alle.provvigioni,.ad una battaglia. 

Appena. riyede..la lieta faccia, del pastore a 
fiancheggiarlo,, lo. interroga. nuoyamente, en- 
tra; nei, minuti, particolari di-quella. vita, se 
ne fa (raccontare, gl'interessi ;e la storia. 

Interessi e storia molto semplici. 

i(Quel; giovine ;era, innamorato di. una. con- 
tadina, che non, poteva . sposare: perchè. non 
avendo;egli, nè. casa, nè .quattrini,. .il, padre 
non gliela voleva dare. #0t. fi 

Frattanto il console..è giunto .all'ospizio 
dove è ricevuto dai monaci. a) 

Appena sdisceso strappa un ,;foglietto.. dal 
taccuino»e .vi.serive; poche.righe che quello 
stesso; montanaro ;porterà: ritornando all’am- 
) es dell'esercito; rimasto al versante 
svizzero del San Bernardo. Dl 
nAncle, avesse. saputo leggere, il, gipvno 


sia Jode.a' coloro..che.meglio.le, pra! 
e conforto a tutti nell’imitarli. 
Queste parole noi le ‘avevamo: scritta 
prima che ci capitasse sotto. gli occhi Ja 
dichiarazione, della, Società, degli operai 
di Torino. Questaidichiarazione: riassume 
più altamente il nostro concetto: ‘essa è 
un very, manifesto:di: patriotismo::fermo e 
illuminato E noi sentiamò “il‘debito’di 
chiudere le nostre,osservazioni. col notarno 
l'importante significato. Onore agli operai 
torinesi! ; ATO 


libertà d’azione dei deputati e del. Parla- 
mento. E ? 

; Visto: Gastaldi Presidente; Steffanone 

- sGiovanni Vice Presidente, Monta- 

.gnolo. Giovanni id. ; Andromeder 

Giovanni, Leato- Gioachino, : Du | 

rando, P., Perotti E. Direttori; G. 
Boitani Segretario. 


ticano 


% 


-Noi.dovremmo occuparci delle lettere 
Iminatorie, inviate a parecchi» hegozianti, 
perché lunedì chiudano i loro negozi..Ma 
i giornali ricevono troppe lettere anonime, 
è sono troppo avvezzi a disprezzarla, per- 
iChè..possano,a chi. ne riceve, dar. altro 
consiglio, fuorchè -di imitar il loro. esem- 
pio: non tenerne. conto. 

Quelle lettere sono ‘uno. di ‘que’ soliti 
tentativi per iscandagliar le'tendenze della 
pubblica opinione ‘è metter paura ‘a’ ti- 
midi. 

Torino non, è però. città. da .lasciarsi 
commuovere da’ siffattearti.! Lo ‘sanno 
ormai quanti ebbero’ asilo ’ dentro‘ le sue 
mura e quanti conoscono la storia di 
questi. anni. | FIA 

«Ora appunto .che, il. Parlamento ha . da 
discutere una quistione alla quale ‘essa 
non può esser indifferente, perchè ' oltre 
l'interesse supremo delio stato riguarda 
pur direttamenté i suoi interessi e fu ca- 
gione di irritazioni e di esacerbazione di 
animi, Torino ha a: cuore di mantenere 
la sua riputazione 6 mostrare ché prende 
norma soltanto ‘da due nobili ‘sentimenti : 
l'onore è il dovere. 


Il contegno di Torino, alla vigilia. del- 

l'apertura del Parlamento, non può essere 
più degno di questa sublime città, e più 
conforme ‘alle solenni citcostanze în ‘cui 
versa l’Italia. 
". Nulla di più santo, di più generoso, di 
più patriotico dell’opera «dei cittadini che 
intervengono a mettere la calma; la pace, 
la fiducia negli animi commossi, a pro- 
curare che si serbi quella assennata con- 
cordia;di. cui il paese sempre.ha bisogno, 
ma: specialmente nelle occasioni che: esi- 
gono il ‘dominio della riflessione, è la fede 
nelle libere istituzioni nazionali. Di tali 
uomini molti ne abbiamo trovato; in que- 
sti giorni; ed è giustizia. il. rendera loro 
la-dovuta-testimonianza, e©l’incorarli. a 
perseverare in un proposito, che, come 
non può nuocere mai a nessuno, può, al- 
tamente giovare oggi alla causa di. tutti. 
«La vita di nmspopola..libero non-si 
compone solo «di discussione: 6 di moto 
politico : essa deve avere per base la virtù 
civile: 6 questa virtù si esercita princi- 
palmente da chi adopera. l’ autorità del 
proprio nome e della . propria. posizione, 
«tutto il suo influsso, per che si-serbi quel- 
l'equilibrio che è guarentigia ‘del’ diritto 
e della libertà. 


Quando i nostri nemici ridono, è d’uopo 
che noi.rivolgiamo:lo.sguardo a moi stessi; 
e.che ici domandiamo,’ se ‘a noi'giovi il 
dar'.loro cagione dî ridere. Nel calore ‘di 
una'‘discussione di amicì, se una parola 
cortese, ci richiama a’debiti. termini,. noi 
comprendiamo in, un. subito. l’onesto. ay- 
viso. «Perchè non-ha da essere» così anco 
in politica? La concordia ‘è la‘ calma non 
sono questioni secondarie, ‘quando ‘la ‘di- 
scordia può, essere il, pessimo’ de’ mali; 6 
la, discordia è appunto; il:- pessimo. de’ mali 
‘qualunque volta:-sì agita una: grave que- 
istione nel paese. ‘! 3 
‘L'Italia presente è la negazione del pas- 
,sato, nun solo perchè essa si è messa su 
la.via..dell’indipendenza; «dell’unità, della 
libertà e.del progresso; ma a un tempo 
perchè essa ha compreso, che le sublimi 
virtù dei popoli liberi, la concordia e l'a- 
more alle pubbliche istituzioni, sono gua- 
rentigia di ciò che -yolle ottenere 6 ot- 
tenne. Quando queste virtù vivono in una 
nazione, esse sono pegno ed arra' Wi licto 
avvenire. Ma, appunto' per ciò, abbiamo 
creduto necessario, il dire. una parola che 
| provveduto a tutto, Annibale ha; un. rivale. 
‘90tto ore, di marcia mostruosa, ed i soldati 
sopraccarichi di cartuccie, e di parecchi 
giorni, di viveri, giungono, sfigurati, spossati 
all'ospizio,del gran, S.,, Bernardo. 

sUrrà per.il.; primo, console!..D’ordine . di 
i Bonaparte, .coi denari ;mandati: da. Bonaparte! 
ì frati, dell’cspizio. hanno, preparato, ;.pane, 
‘vino, formaggio, carne, ed. acquavita! 
isall cavaliere, Egidio; ammirava..quello, spet- 
tacolo unico nel suo, genere.;: snai 
: 15,012 cominciai] trasporto, delle. artiglierie 
del, materiale,..delle, munizioni.:... ....; ;_. | 
eine, munizioni, sono, diviserin;piccole partii | E4 i soldati rifiutando i mille: franchi, si 
riposte in quelle. certe ..cassette. bianche | «precipitano sui. cannoni,. ne-tirano-Je funi, li! 
queste collocate a. due a ;due, sui muli, e «Spingono; li trascinano «su, per sentieri. che 
avanti monyesistono,: su.nude e!ripide. roccie,.sopra 

I soldati levano, i.can -ilighiastio.che si;-fende,. sotto Je .valanche' 
legano su quelle che: squagliano-ai, raggi del. sole. 
slitte: e avaniti. Altra cosatsiugolare!..Quando:il passorim- 

Una, compaguia di (operai. .toglie le ruote |. possibile :ha rrotto;-la--forza.»dei.; soldati .che 
agli, aflusti, ai cassoni:. li. smonta, ne numera | non,ne; possono. più, «allora si.suona.la carica 
i pezzi, che sono ripartitì sopra i mundi: 9 


NOTIZIE DEL \FRIULI 

Le notizie ‘che ‘ricaviamo’ dal Friulivnon 
vîinno perfettamente d’accordo fra di doro. 
Secondo @lcini “le vite ch giecaparono 
momentaneamente ‘i paesi di Spilimbergo, 
Maniago e Ayiano sarebbero ,composte..di di- 
sertori italiani ‘ dell’esercito,; austriaco.;e di 
garibaldini secondo altri solamente «di.di 
sertori italiani dell'esercito austriaco, i quali 
da ‘qualchè tempo in piccoli drappelli si fa- 
cevano vedere’ nei paési montani del Friuli. 
Pare però confermafsi ‘che'‘Sianib' comandate 
da Tolassî, bravo ‘èd’inimoso giovane che’ 
militò nelle schiere italiane. riel 1859 ‘e fu 
ferito a S.Martino e quindi ebbe grado di 
ufticiale nell’esercito meridionale... Cì. scri- 
vono pure, che;tutti gli iuomini,.assennati 
condannano questo moto inconsulto; lavsta- 
gione. è sfavorevole per le guerriglie di mon- 
tignà, -éd' è difficile che posaano mettersi in 
salvo, È però generale.il desiderio che, a ciò 
riéscano, esi sottraggano alla persecuzione 
delle truppe austriache. riparando in. terra 
sicura. 


SOCIETÀ DEGLI OPERAI DI TORINO 

Deliberazione presa. la sera delli 20 ottobre 

La Direzione della Società, considerando 
che è «supremo interesse della patria che }a 
discussione che; si farà al. Parlamento ‘intorno 
;salla Convenzione: del:45 settembresia libera da 
qualsiasi ‘pressione, @ chel paese, dove rebbe 
culta «la «libertà ed' il -risorgimentoritàlianò, 
si mostri calmo; comé lo fusempre nei mo- 
menti. più difficili; ; 

Che può esserè scopo dei nostri nemici di 
suscitare moti di piazza, per’ averposcia’ il 
diritto di gettare’ sopra di noi le più'vill'àc 
cuse di gretto municipalismo; 

Che per l’onor nostro, è «d’Italia tutta, ‘i 
rappresentanti della . Nazione, di qualunque 


mr 


COBBISPONDENZE ITALIANE 

Napoli,. 20..ottobre..;— Ieri dia, avuto 
luogoruna seconda perizia.,mella; abitazione 
del. dottore Pesce, per, constatare, secondo. tie 
circostanze. ivi osservate e. giusta i dettami 
d-l'a.scienza se.la di lui morte,si doveva o 
no attribuire a suicidio, 

I periti chiamati a dare questo igiudizio.e- |, 
rano gli egregi. professori. Palasciano ,.:;C0-| 
lucci e Testa, vale a dire i principi del- 
l’arte in Napoli. 

I due primi furono d’avviso essere il dut- 
fore slato vittima d’una vendetta privat:, 
l’ultimo, sl contrario, crede, al suicidio. Quindi 
il questore che ‘pensava di avere, con, que- 
sta muova perizia, il mezzo legal» d'uscire 
d'iltipiccio, si trova iuvsce più sIfondetg chie, 
mai nelle difficoltà diilà situazione, creatà 
in parte dalle relazioni dei medici. 

L'*ffare Sodo, :come già’ saprete; èsstato 
terminato con pieno ‘onorè della questurà, 
giacchè due giorni ‘ancora ’éhe si fosse ‘prò- 
‘crastinato nello! scoprirne“ il‘ritito ‘e nello 
assicurarsi dla sua persona, egli, coi valo i 
che. aveva seco. passava. al certo il con- 


sone sacre, e che chiunque osasse far sfre- 
gio ad essi, non potrebbe essere che un ne- 
mico di ogni; principio + di. libertà; vil quale| 
tenterebbeicosì'di infamare il nostro paese; | 

Mentre attesta di aver piena fiducia nel’ 


0, 
Invita tutti gli operaia voler provare coi Il delegato, Magaldi .che..lo. arrestava a.San 


Leucio, fece. prova di.somma abilità e di.non 
comune: accortézza. ; 
Anche il prefetto: Deferrari ‘trattò «questa 
cosa colla'solita sua énergia èd ‘attività. 
Fino ad ora’ tutto*il’danaro soltarito ‘che 
aveva seco, 85 mila franchi ed'un 110mila 
«lire, di. fondi pubblici, sono, caduti ‘in’ pos- 


collocati; e «legati. fra, mezzo a due legni; 
non}è più impossibile: trascinarli, ma. è .an- 
cora. troppo, ;difficile., 1. montanari si rifiutano 
nuovamente, 

Per-indurli, si, dà. l'opera ad,impresa, mille 
franchi. per ogni carnone a traspontarlo al;di 
ld; del, San Bernardo. , ° 
.n0 Iimontanaris sì,,,proyano, ., riescono .a.. con- 
durne uno; ma poi fuggono, perchè ne hanno 
cabbastanza. 
A voi, o soldati, voi non 
sxvostri, cannoni! | tua 
+È il primo, console che; ha.«parlato. 


tenendosi anche in questi. giorni, calmo e 
dignitoso, qual, si conviene. ad. una popola- 


e dichiara éraditore, della. patria chiunque 


piedi come quelli di una finciulla.... . 
Doye passa quel. conyaléscente. distratto, 


: 
i 


n 10,.ac+ 
$ | 


er.DioL È.lo 


n Egli alza la testa e guarda, P. 


sbbandonerete; i 


Egidio, salutò, egli. pure, cedendo al fascino! 
gloria,,.che. i. posteri! 


«L'Austria e l’In 


: ricd 


ghilterra, hanno avuto. lo 


noni dagli. aflusti, | 
, Strane carrette in forma d 
a noneit 


i.riserva a, Digione; invece .ne, preparava; 


e il passo è superato ! | 
avanti Alcuni soldati periscono» scivolando; in-pre- 
Cento ‘montanari. fanno,sforzi inauditi per |. cipizi, dei quali mon si vede.il fondo., Ma i 
strascinare in su un cannone;, essi.sono;lar= | cannoni sono passati. i | 
gamente pagati. {| n:Ora.-wiene.la cavalleria. .Ogni.. cavaliere 
<, Ma ciò non besta, la fatica è così enorme, |ha ‘posto ..piade a-terra; e. con le-briglie.attor- 
il pericolo della wta .così imminente che î cigliate al-braccio' itira.«il:suo icavallo. 
Montanari non, si. reggono,.più. .'altrondi 


leSì arrampicano:ad uno. per volta, 1 cavalli 
quelle slitte. non corrispondono ; ancora sua ‘hanno :.’ istinto del ;-perieulo, allungando il 
| scopo. i i 


Erano sessanta mila uomini..che dovevano! 


I 


i 
î 
| 
| 


Gottardo, dal San Bernardo 


h 


in quella stagiohe per 
i dirupi, le ghiacciai 


biagi 1 || collo si saitttano; do-le sunghie.fra sco- | montanaro Lar ddr gi ERI, pei 
L® pericoloso agli stessi; pedoni. (||| oSî abbattono i pini secolaz, si stagliano, si | glio.v6» scoglio; »wolessero. volgersi ind «&uirigori, che facevano ra de 5 
Paid iprimo; Parsi «Bonaparte ha! segano i AE L'iNcavanio] Leangonie sd non potrreh Ipiù.;;oleune volte alla poyars pina api vati dollo-pioao, Lan Lo me 


pe 


i he de) Te 


glia perchè în essa categoria trovansi pur | pure i vantaggi che dalla 
compresi i Veterani. sis omiprnzeg.Sotone si ritraggono in Europa. La guerra 

Da quanto sono venuto a dirvi nella mia | d'America, secondo ;;$ Dire non può 
precedente lettera su. questo argomento, @a-| cessare che colla separazione degli stati del 
vrete potuto :conviicervi che de-.condizioni | sud da quellidel nord, 0 ‘abolizi 


CO tn dicon portata: di 174,242 tonnellate aventi un equi- 
lle miniere poi ì minatori, i fabbri, i legna- . 
tici, lo dome” Fagazzi sardi sono il gia noe 


paggio di 46419 nomini, Si ebbero inoltre 
mero. Oggi egli è vero distrae moltissimi dal- PRO: 3Ppeooi di degni è. vapore della PIRA F; 
l'occuparsi in questi lavori l'agricoltura, per la 


Sucati, riposano 
di 409,608 tonnellate. Totale Nerni zio ‘è aspirazioni perdette interamente e- 


gi 29,678 


lia x seem siatetto FI jortata tonpellate. 283,850; equipà e) P Di Lar 
sil da do i get nia [ga cme o ig goes bi in, JV: | grata ‘poli 8050, pi 09 iene Ala Pmi ii gio 
più tie sodiaficaniioscom8 falesia ietass ali Wedipii ita cho 8 E noli si fafà più ‘sei, il pefsonalo delle mi-| della provincia, pari agli attivati 458 piro- | nale, la discussione dei . giureconsulti; dò 
sermamento in queste. provinciè } quantur> |zioneUi cui parliamo, Ra È È 3 niefe, degli opifiti, dellé usif@; pote bro f Scafi, e legni a ve a 2576. Totle leguiì 3038 | di che fa Dieta provéderé sd una fisoltizio. 
que abbia luogo in fabbricati «difettosi «dal’| mettiamo ‘anche una terta| | composto di sarili, e questi @ssendo agelimati | cori una differenza quindi in-meno nelle par- cisione 


lato igienico, pure-non hai esercitato «albuna’| che si verga adi una traysazio p 0 i fiss: È los 

dannosa influenza sullo svilappo e sulla ma»|:rantive che da‘guerra finisca senza la separa- | gioni pericolose al servizio delle miniere, degli 
tara delle malattie avite ‘in'questi dldati! | ‘zione degli stati del Sud dall’Unio.1e america. | OPifizi, delle usine, e così nessun lavoro verrà 
Da ragguagli comparativi #até0Mi &ulmboè4"îta, 6 4atz4 la completa abolizione della schia - | 4 SUbirè interruzione di: sorta. Un esènipio né 
vimento deì rilitari delle diverte” provineiè; vità; Anche in tal caso, se badiamo gi danni | *Obiamo nella fonderia di Domus Novas, dove 
stati curati negli spedali dipendenti da que-| recati dalla guerra feroce che da alcuni anni si | passe n 
sto 6° dipartimento durante il primo seme-|| combatte, ed alla diminuzione di popolazione, ong esca del corallo esercitata nel 1863 | 
stre del corrente arno, si tiléva chè su 18,684 || onèdiàio chie per lungo tempo il’ Aîmefica non | js Lia: i di Catloforte) coi PR AT bar. |! I imovimbità commerciale della: provincia 
soldati dell’Italia superiore è dél tetitto; me | sarà in gradbudi mubvere;:per questà parte, | che È "390. salva nodi sito. |\ di Cagliari nel 4863 fu per il' valore di lire 
entrarono negli ospedali (1,950, ustiti 14,079, mi all'Italia. (0, cinica olcsi pri tati VE REIT L. italiane |.24;132,472;che.ha dato. un incasso doganale 
morti 178, rimàsti a curarsi ‘al 30 giugno n ha PIL Ala sie Cicpoetea he 557,500; Da ciò è agevole” dedurre quanto) | di. L. it. 809,942., Esso. è, così distribuito::, 

coltiva; ioùé ' del ‘ebtone sr Mò il loro 


p. pi 1,926. ì Dai | Sult A à N : 

Provenienti dalle proviboie sidulo@napole- cip andino e 
tane: forzà 24;066; entrati. 15557, ‘usciti | ‘tormacolito: © Lo riproduciamo testualmente pe S Î 
15,491; morti 248; negli ospedali vi era però || ‘dalla Relazione: 


Esportazioni di merci dall'estero » 3,664,8Ì8 
un fondo di ammalati ‘al 4° del ‘gennaio, di |. .1n America, come in) Italia; cacni L, 0 
1995. ae ttari.;1,60) possono produrre cotone © 
Questa separazione de’ soldati delle diverse ART PSA K. 1000 
provincie fu fattà onde conoscere seril'clima | ‘che di ‘prezzo per k dai A.) 
eta più. nobivo ai nativi od a quelli delle je das 61000. Glion 
altre provincie dél regno. ‘| danno un valore rappresentato da L. 1300 
In America questo prodotto brutto 
è ripartito come segue: 


4° Vitto e vestito che il propric- 
tario somministra dl negro ché coltiva 
in. media la suddetta quantità (di ter- 


reno : i 

:2° L'interesse del danaro per lo 
acquisto. del negro. layoratore,, calco- 
lato n il deperimento » 100 


ne, tebesdo nel debito conto questa deci 
e. prendendo in considerazione il .cî so 
degli intesa dae. o sa 5 dale Cer. 


[ip] 


| potranno rimanere fi eni nche nelle sta- l'tenze di 33 ii sedia 

Al solo porto di Cagliari, arrivarono ba. 
stimenti a vela 951 della Sarti .comples., 
siva di tonnellate 114,274 aventi ùn equi 
paggio di 7,262 uomini. Si ebbero inoltre 
260vapprodi di legni a vapore della portata 
di 70.154 tonnellate, 


FALSI dl LEN PL or 
® È Pi È mat «gi 2a Ha- 
"vas, Che la-dolithisiore della pace, la quale 
è più che una questione di tempo; non 
desta alcuna inquietudine negli uomini poli- 
tici, i quali, in quélla vece; sì preoccupano 
della futura sorte dei ducati. Lo Slesvig-Hol- 
stein ed'il Lauenburgo furono ceduti»alt’Au- 
stria ed alla Prussia, ed è certo che queste 
I "due potenze mifaho, prima di tutto, a fore 
uscire dall’Holstein le truppe di esecuzione 
federale. 


“Le due’granidi potenze sonò d'accordo stila 
‘(proposta vchi’esse presenterànno; a questo 0g- 
getto, alla» Dieta germanica. Ma. gli stàti se- 
condari non se ;me-stanno inattivi; 'la...Ba- 
viera ne è a capo, ed essi hanno già. pre- 
parato una controproposta perchè l’Holstein 
non Venga sgomberato dalle truppe sassoni 
éd annoverèsi prima ché sia esaurità la que- 
stione di successiorie. ! 

È probabile. che. la, Prussia si trovi solava 

sopportare l’urto di. questo attacco, perchè 
l’Austria, un tratto strappati i ducati alla 
Danimarca, non ha più un ‘interesse diretto 
in questa questioria; mertre, tutto all'oppo- 
sto; dessa' lia interesse ‘a, conservare ‘le sue 
buone relazioni. cogli. stati; secondarii; ed a 
non permettere alla Prussia di estendere 
troppo la sua influenza nei ducati, 
; th dispaccio telegrafico di qualche dì fa 
di amiuniziava dti tentativo di assassinid, dv- 
«venuto! adr Atene ; contro quel ministrò dél- 
d’initernò. cloni | o e 

Ora di questo genio troviamo le. se- 
«guenti. particolarità nella, Patrie.;...r., 
19988; pi ore] Contini if ,Ìl di 
11) 30° assembiéa ‘nazionale versò le f1 del 
«Mattino ; quando Vide itiò ‘sé0nbstiulò clie 
-gli si dirigeva: incòntro mettendola mario 
nella tasca dell’abito. Gi 

« Ayvertito come: da ‘un segreto, presenti. 
mento che egli si trovava in faccia di. un 
assassino , il ministro gli si avventò contro 
alferritidogli il Bractio. Questa stossa fece 
probabilmetite scattare la\midlla di n revol. 
iybr; di eni quell’momo sera! ‘armato, séhza 
MB Pri colpisse. alcuno, . .,; tera 

« Alla detonazione, i circostanti sì gettarono 
RIA It, ta dro, fata : 
mediata giustizia se il Lar non si fosse 
Ibpposto a'fatt’ivio. Questo avvenimento su- 
scitò mellà: città ila:\più viva einofione. L’as- 


_sem nel gi 18giolse. la seduta. ; Liob 
Men 


sia cospicdo «il valbfé del corallo pescato da 
tutti gli italiani ‘nello ‘scorso anno, e si fa 
evidente la necessità che il governo favorisca 
questa industria Che è, -per così dire, privi- 
legio dell Italia. Gli sforzi de'francesi per to- 
glierci in questa parte la supremazia torna- 
tono’ Vani firiòrà , chè Îl imarifiaio italisho è 
il. soloche resista alle fatithé® di. quésto gè- 
nere, di pesca; il solo che possieda il segreto 
dei luoghi, .doye si.trova il corallo.. Oca la 
Francia tentò un®altro mezzo; una commis 
«| sione costituita in Algeri per’ promuovere la 
pesca del corallo ; ‘fra le ‘altré deliberazioni 
ne ha presa pure ‘una diretta a neutralizzare 
gli effetti della riduzione della tassa-di :pa- 
tente introdotta. dai recenti trattati con un 
sistema ‘di premi, di ricompense e di lavori 
che sì propone ‘di ‘concedere si marinai ità- 
liani ché vofrarino fissare ‘il domicilio riglle 
colonie e navigare sopra battelli coperti ‘di 
bandiera francese; A ciò è indispensabile che-si 
ponga mente e la Camera di. commercio, teme 
che se mon sì contrappongono uguali mezzi, 
quelli che vennero posti in azione dalla com- 
missione algerina riestano ad'abbattere quel 
primato italiano, che; è rimasto ‘saldo: contào 
attacchi violenti ed accaniti ,,. ma. però. meno 
pericolosi. ; ì; 

È notevole l’ aumento avvenuto in questi 
Ultimi anni nel prodotto della pesca dei tonni. 
Grande incremento: hanno preso le $aline, 
tinercè 1’ impulso dato dalla società :appalta - 
trice del. privilegio governativo. Fra le altre 
industrie accennate dalla relazione. troviamo 
le concie, la tessitura, oltve a parecchie al 
tre, fra le quali ha preso consìderevolè svi 
Iippo ; ‘specitlinerite “a Caglisti; la ‘tipogrà. 
fica. La stampa stessa di questa rèlazionè, 
eseguita in «modo lodevolissimo; dalla. tipò- 
grafia Timon, dimostra come, questo stabi- 
limento possa rivaleggiare coi migliori del 
Continente. i 

La provincia di Cagliari van°è priva d'iù- 
stituti di eredito. Non parleremb della: suè- 
cursale della Banca; nazionale giacchè il mo- 


Totale commercio coll'estero L... 9670.3714 


‘Importazioni dallo Stato di îmérei 
per il valore (di { Li'02,876;704 
Esportazione allo stato ».: 8,885,397 


Totalè commercio di cabotaggio L. 18,762,101 


Molto' vi sarebbe ‘a fare per promuovere 
vieppiù il commercio del potto della città 
di Cagliari:!. La Camera: è più voltésricorsa 
al governo. e per l'ampliamento della, darsena 
e per il bacino di carenaggio e per l’amplia- 
mento ed adattamento del locale della do- 
gana. Il governo finora non ha provveduto ; 
ma v'ha di più, il munîcipiodi'Cagliari che 
stanziò nel bilancio la somma necessaria/per 
l’apentura. di. una strada commerciale troyò 
un ostacolo nel governo stesso che non vuole 
si ‘atterrino le muraglie ed i bastioni che 
circondano la città e che non varrebberò, in 
taso ‘di pericolo, ‘a difenderla (dalle ‘dffese 
nemiche, ; 

«È: ormai giunto. itmomento; leggesi nella 
relazione, che bisogni generalmente. recla- 
mati, vengano, soddisfatti. Jl governo può 

rovvedere altrimenti allà difesa di questa 
piazza, ma non può impedire l'attuazione di 
quei mezzi che sono richiesti dà un'assoluta 
necessità, Lo stato stabilisce. continuamente 
.delle imposte, ma lo, stato non precluda, il 
modo di poterle soddisfare. Si vuole l’abbat- 
timento di bastioni perchè ‘il commercio non 
sia costretto. ad agitarsi. con pericoli, nelle 
anguste, tortuose e, mal, costrutte, vio, ma sì 
faccia largo al commercio, noù s'incèppi nei 
suoî ‘passî, Iò-si-lascî agire liberamente » | 

Qui poniam, fine a questi cenni: Le cohdi- 
zioni. della provincia di Cagliari; come quelle 
di tutta la Sardégna, ‘sohò: invia ‘di ‘miglio - 
ramentò; ma. questo migliorarnento ‘fon iva 
esagerato enon è ancor talé: da permettere 
> 7 | nè. ;ai: sardi nè-al governo di dormire sugli 
vimento di essa è noto per, essere ,compreso | allori. Ad.illuminaré le. mepti gioverà. gran- 
nei rendiconti, generali della Banca nazio- | demente questa relazione;; (òpèra. preyevolis - 
Dale; ma diremo quelche parola della Cassa | sima del signor Giuseppe;Palomba; segretario 
di risparmio, di deposito ‘e ‘di ‘scontò che della Camera, di.commercio, dettata.con;chia- 
funziora con: felicé. successo. Eretta . colle rezza e,ton, ordinò, Quando. si; discutono con 


ÎL DISARMO 


Si leggo nel Wanderer di Vienna del 
19 ottobre: 
‘. Due osservazioni che accompagnano il pro- 
getto rimesso in campo dalla Francia. d’un 
disarmo generale, e insegnano che cosa si | ‘30 ‘Siete diverso, Irasporti, dée. © 4150 
debba pensare di questa notizia. Una è che 4° Profitto del proprietario ‘pian: 
l’imperatore Napoleone considera la soluzione | tatore f » ‘(5758 
della questione veneta, vale .a dire.(parlando 
chiaro) l’abbandono della Venezia per. parte 
dell’Austria come una condizione. prelimi-, 
nare indispensabile del. disarmo stesso. Ma 
l’Austria, avendo dichiarato a varie riprese 
ch’essa non cederebbe la Venezia a verun 
patto e. sotto alcuna forma, e le intenzioni 
del. gabinetto. austriaco, essendo abbastanza 3° Imposta Gd ‘altri ondri è 
note. a Parigi, sarà ben lecito di. conchiu- ‘h°*Profitto del proprietatio pian: È 
dere che Napoleone II non pensa seriamente tatore crm 8700 
a quel progatto, la cui esecuzione fa dipen- ansi 
dere egli stesso da una condizione ria a , Tvialo L. 4500 
bile, ; i Un’iltra ‘matefia prima che Ja Sardegna va 

Si aggiunge ;ancora che la Francia cerca | da ‘jialche ‘anno prodatendo ‘sono ‘i béchi 
seriamente un’alleanza e che. è incerta. fra | dà teta. I dati statistici che la Camera ‘ha 
l’Inghilterra e.la Russia. Convien chiedere | potuto raccogliere, tuttochè in brevissinia 
per qual ragione la, Francia vada con tanta | scala, dimostrano che. l’atrofia non attaccò 
premura in traccia, d’un’alleanza, se le sue | nell’Isola i bachi. | {__° e) 
intenzioni sono tanto pacifiche, se i suoi | Il raccolto déll’olio nel 1869 fa Scarso nella 

Po sforzi per ottenero un disarmo generale sono | provincia ‘di’ Cagliari. ‘Esso è stàlo di 6525 

tanto serii come essa, afferma. Quando. si |‘etti ‘per il' valoré ‘di lire itàtime ‘939;250. 
dice : la Francia. ha. d’uopo.d’un’alleanza, | Tu'tuttà la provincia si contano 181 torchi 
per esercitare una pressione .sull’Austria. e | Neppure îl'ractolto ‘del lino nel 1863 fu 
determinare questa potenza ad eseguire, la |«travi‘migliori. Nella provincia ‘amzidetta Fe 
condizione preliminare indispensabile di qua- | ne ebbero 235 903 chilogrammi ché rappre- 
lunque disarmo, l'abbandono della Venezia | sentanò îl valore di lire ‘italioie 235,908. 
— quando si”dice ciò, Significà che si certa |‘ Una delle principali Sorgenti ‘di guadgno 
un alleato pet costringere, occorrendo, l’Au- | è il bestisme, rigàardo al quale }A Camera 
stria a fare una simile concessione. Questa | di commercio opportunamente consiglia di 
intenzione può dirsi pesa Giò che è più | migliorare jl sistema d'allevamento. Ne 1863 
notevole si è che tutte le notizie di Parigi | nella provincia di Cagliari îl bumero degli 
vanno d'accordo nel dite che’ se là pina allievi bovini “è stato di 21,184 
vuol esercitare una pressione sull’Austria | “ {industria mineralogica va aumentando 
nella questione veneta, non ha da temere A i: DrONORit 
alcuna opposizione per parte della Prussia. 


Ì Potale L, 4500 
Ja talia lo stesso prodotto, brutto 
si ripartirebbe nel seguente modo: 
4° Mercede. al colono che può 
coltivare Ja suddetta quantità di ter- 
feno (ettari L ) Lala: ; 
2° Spese accessorie, trasporti, ecc. S ‘100 


stabilire se l’au 

l'attentato non sia ché ùn pazzo o 

mento diquel partito del'aisordinie; il'quale, 

«Alla: vigilia ‘di (sorcotbere'; abbia rriebrso a 
così «alpe 0h PRA ipa ib hi i 

ll Pays, da.il nome dell’arrestato,.cne è. un 
ia hi ) Boni A: ì i uogi 


É Li nome ri) ke tgio " Sa 
50 al domicilio del quòlè si' arrest rono tre Le 
Jefsone ehe: erinb'‘tfidatò COM, ‘al mò- 
lento 1del fatto; per! svtlfarre alcuite “darte. 
L’arme,era canicdta da (cinque palle. che si 
fissero mel. Li ;una,. casa. vicina,, gn} 
0 Vel Pri A roghi giorni 
pivot OMERO del epnboito. PEPATI pel 
paste Pa "dato incarico al'presiderità di quella 
-repubblica di dichiarare la «guerra» dlla Spà- 
gua, in: seguito calla iocenpazione; delle «isole 
bincas; ayyenuta per; i QUOSta. ;,0; 
È AEG pa Sei i: quel 
li) 


IHS è een SRANE (0) VEE fr) 
anch'essa ardegna, ed a tal proposito 
crediamo duo di riferire le seguenti RENO 
T unt della relazione; . 
LE INDUSTRIE E IL:COMMERGIO | | Non: dgvendo-. rimanere dentrò i-limifî. attuali 
NELLA PROVINCIA: DI (GAGLIARD! + || lo svolgimento dell'industria, mineralogica; «in 
T ed ultimo (V: n)'291) ;r || Sardegna, la Camera si augura yerrà un dì.che 
Una recébte coltivazione introdotta în Saf. | Lo intensità. nto È di giorno 1° dia 
deglia & quella del cotone. ‘Fimorà fu un'è- | ‘coll'arginattento dei fitmi, col regolare fl corso 
sperimerito, dra ‘incomincia d'essere una | delle È * 
speculazione. Lié qualità ‘del ‘suolo èd ‘il cli- 


0 Tu provocato ddl generdle Castilfà, ‘an- 
tico ippetidtte uaei Perù) ora’ presidente “del 
congresso. È Î Li 

el «generàle: (Castillà sa benissimo)» chie il 
Perù mon è in. grado di fere:la guerra ‘alla 
Spagna; ma siccome egli è un ucmo ambi- 
Zioso, così vdol creare delle difficoltà al ge- 


ce TCA SUTTON TERRI 


regie. patenti del. 44 dicembre 1844, ;la pri- | tanto senno gli, interessi. economici e, mate- 
partiya qua dptaziane fs L..it-10,000,Per | riali diun. paese, si può.,pronosticare,. senza 
avere una prova della prospera. amministra- | tema di andar, errati, che}.si treverà, anche 
zione Ui questa Cabsh, basterà l'accenvare | il mozzo di farli. progredire. 
Che mentre nel: 1958! li depositi fatti tòe- | È ag 
carono; appena iL...it: 42;833 60 , mel: 14862 |‘ - Teme | 
arrivarono a L. it. 116,352, ed. essendosi fra * aerei Presta 
avuto per le altre esazioni uo fetale di lire |" © NOTIZIE i ESTERE 
italiane 164,979 80, si ebbe el 3Ì dicembre 7 
del detto ndo 1862 tina fimAnenzi di CAssa capo piro rada 
di L.. it 4700 05: Nel AB6B: polsi Peodro | > ‘La Corrispondenza probinciate di Berlina, m 
leseguenti: operazioni. Depositi ‘per lire: ita | dità del 19; dive èhè, dopò Ya conchiusivite 
delle ‘acfue, coll'estendeté lalbericoltara,* colt'à- |liane. 475,470 44. Rimborsi per L..415,76.80. della ‘pate; “la pritna "COSE di’ edi tonvertà, 
prire nuove comunicazioni, e guindi co} fa@ili- | Prestiti, accordati per Le, 78,830 15, Riscatti | occuparsi, nei: ducati, Sarà quella di reg: 
îna Sono in quell’isola oltremodo favorevoli | .tàre"i ihnezzi di trasportare i-ininerdli; te80 anche | effettaati per L. 595170,0, Al 84 dicembre | Tirsì il'Yovertto e'l amifiimistrazione, i quali 
a quel génére di coltura, è non v'hà dubbib | meno disligioso all'uomo Ùl portarsi da' un luogo | {i etto anté 1863 il Ponto HI cassa, tom. | Mell’imitervallò ’saranno timessi fra le nani, 
ch'esso prospersrà è prenderà un cofiside- | all'altro, migliorate le abitazioni, sseleiate de vie | j.rego atratlte dii: pe gti rifidsfî depobitati | degli atstro-pressisni 5 indi Gi dovra deti 
revole sviluppo. A ‘tal'uòpo perd Ta Camera | *Rlerme dei paesi; acorestiuta Ja popplazione, la | s; fu ;di Ly it. 49830477: dere la’ questibhe della sticc@ssione: A qut- 
di commercio di Cagliàti crede necessario zi = 4 grati a anno, Merita ancora di. essere considerato il mp-' | $t0 Scopo, ‘la Prissià e 1 Austria, d'accordo, 
di combatteré un pregiudizio che Lita Pipa È mero. i layoranti.. D'altronde è già pro- |.Jinperto della pATicanione nei diversi porti colla Dieta peramiei convoctietàtio una 
da quell’impresa molti propristari, &d è che |'Vato è e ‘sardi si ipa Ò Intelligenti ed dar della provincia, Nell'anno 1863 arrivarono riunione di giarecons ind vela pi 
col cessarò della guerra d'Ambricà, cessitio |-Hiti a'québti favori. Ni soho ‘Hiici infati il Cai |Basfimeiti A vela »,609° ea ‘omnplestiva |" Tate lè ‘hotiziè corse ‘di dità preferelita 


Ebbene, quel contadino portava în quer bi- |(dh “hu'Torté inéspagnaàbile VI’ubicà Strada | Wiffatti} 1a mibétè fin Gra ‘ancora intierà- | tornato od în Alehaghà da fn Russia, |" spagnuola e bruna, poteva avere ben altrì mo- 


sliettò ‘und Cosa, ttfia somma ‘di dinaîò, |-pralicàBile è'quema' del «Maggio di Bafd vali. | melite trascorse, “Nè tutti ì camitioni érano | La stessa Majolta che pritià ètù in cor- | tivi d’irritazione ché non | Mg per la bat- 
quindi la suà post E la Sed ‘falici i Più hi [figata Appunto SONO i' caiiohi delle ortezza. |'dl di TA. RETI | | © |rrispondenza com tanti pà i Iglitii, èra, se | taglia di‘Marengo ‘perdita da Aichio gene- 
gloria di aver servito di ghia è1 prim con Impossibile di passare a destrà "a sini. |‘ Bonbpsrtè avevà Urdinato che ià quell’a- | non alle pompè alla e éd'al''Aeînoniò, | rale Melas. = cun 


aveva ribunziato alla posta. : 

Il cohte Stanislao erà straordinariamente 
rimbrunito perfla nuova discesa dei francesi, 
è fon usciva più dal suo gabinetto sé non 
per recarsi qfalétò Volta ai feuti. ©“ “** 

Invece la contessa Clatà, ‘che si èra per 
lettamertè ristabilità, contitiuàndo Ad ‘avere 
contegnosa etichetta versò’'suò Marito; ‘Si 
mostrava peralito Rffai libtà ‘è ‘tomitefità, e 
come rassegnata ‘alla sua sortè di quasi ve- 
dovanza, o di pensionarià Wi ùn''ronvento. — 

mM conte Staiislad aveva Wjosato Ularà di 
Tefttira, fiobilissitdà, ‘ma poverissima fan | pi ntipuo stuzzi: 
citillà, per avere ‘un erede Fi ivev spet | proveniente da ‘una inclinazione che la,,ra- 
tito & decidersi troppo tardi; quindi l'erede gazza, avesse per, lui. E. il grigio, pai 
foù venne. s | gno,servo di.,tanto padrone, fece, la follia,.di 

Suo ‘fratello era cavaliere di Malta, perciò || prendere.una cotta, per la.cameriera, la. qual 
legato dil'voto di castità tiori potendo con- | ad ogni sua proposta di matrimonio; con uno 
tirarrè matrimonio fon poteva avete; almeno LAeopPio di, riso, gli.dia sul naso:,., ; 
legalmente, un successore che portàsse il| — é avreste voglia! t 


Busca già da parecchi mesi ritornato a 


casa, nte, aveva, continuato a far. ser- 
Se ne 1 
Busca aveva subito una serie di interro- 


gazioni per parte di Majotta, la quale sem- 


interessarsi. in modo straordinario al 
Poeti: det agili WU “t-10f 8 ii 
cavaliere Egidio in quei, lontani paesi. 
Busca a furza di essere interrogato da Ma- 
jotta, aveya finito, per, rispondere cons pia- 
cere, e poi la conversazione con Majotta, gli 
era, diventato un bisogna;,e poi si,era anche 


} li 


sche quel, contiguo, stuzzicarlo fusse 


‘solò, 
Tutte cose che seppe dall’amiministratoi, 
il quale quando ebbe letto ll'ordifie “scritto 
su quella cartofinà'," gli féte e: unta Cosa, 
una ‘somma di ‘datitro è gli disse ‘il nòîie'di 
chi ‘aveva îl scritto biglietto; 1“ Vest) 
L’udino che'si era ‘occupato “di ‘quellà piè- 


Stra ; ‘imipossibile di passaré più”di uî carro | nica via del villaggio di Bard ‘si ‘stendesse 
alla volta: nueg E n #100 strato ti fimo; che le ruote dei carri |" 
Si prova; ma una -fuliinata di obici ‘a | fossero involtate nel fiéno, che î piedi dei 
mitraglia’ tifo diretto uccide nomini e ca- |-cavalli fossero avviluppati (di ‘stoppa e rico- 
vanti i «DI perti di télù; the pet meno ramòre i soldati 
Si prova ancora; è inutile; si- muore; ina | traòsséiv' 'essî ‘Stessi i cannoni levati dagli 
| non si passa: bi affusti e le, ati ton corde: © nen 
è ora proseguiva il tantino’ medi Si tenta la scalata del ‘forte; ‘l’ufficiale | ‘ L'esercito ‘frantese era |enotratò pet ‘Absta 
fee ie Ma pà SEL a ‘è (| Dufour'è' parecchi granatieri) cadono Mortal- | ed Ivrea nellè ‘tièchè pi ue: del 1 
La discesa per l’altro’ vetsanite s'èseguisca! | mente feriti.‘ CIA : da il forte di Bard, restò nvitile € bloècato, 
con meno pericolo è “con ‘molta rapidità’ sci- || . Mille ‘cinquecento. operai» sbozzanò in una | capitolava diécî giorni dopo.» — 
volatido con le' slitte ‘sopra la tiava.vo!! diitura; ‘più discosto, ce midi vivo! masso; una | . Sed ciò cliè-il ‘cavallere Egidib pid dre 
Al piatio d’Etfouble ‘n’ultrà Comipàgnit di specie di passaggio a'‘gradini. Più alto'am- | dere, avendolo visto co» i propni occhi. ‘ 
operai con le futinè dvebse attende l’#rrivo |‘dora, isa corp letta onirica ni Bigli èrollò ‘la testa e ‘afidò Pi Falti Suoi, 
dell’artiglieria. foscolal ll scina un pezzo Vi ‘campagna è ssì tira s int | fr 
Di ito io ehe ‘gianni’, forte. Ma ‘ciò è iniduifziente.” Però pel''Yarco ie PAESE: sil 
le slitt, si timonitanò ‘gli affasti; ‘È cussoni, | dgradiîti» possono” arrischiarsi gli oimini a | Dopo l'ingresso delle trappe francesi, il 
si ripongono le riotè; ed'i taîmoni ripigliano | piedi, ed'iveavalli tion $0lo "condotti; "ma ti- cavalitre Egîdio aveva fatto ‘scomparire se 
il loro posto di guerta. rati a mano. |. i, è ‘ fstelssa, | + : ID SI | 
Le munizioni li ‘seguono: ° "E si artischiand è passariò. Se è lecito supporre che egli si fosse a% 


È > sas n . le 20 TOP STRETTA di 

i erati né conipagnio Usa: | | farci Ganboni bisogna! ubbandoriate la |'viatò ‘verso ‘ Terindj “nessiid ‘però avrebbe |-siome di Possengo. © — °° | Egli credeva che ciò fosse ua, pizico ‘ 

Mita rea an — de alfa: prin ion pitato piovarid: 68 : | ‘wssato -adatique stava per estinguersi, : pa {tto sul Quazzetto per renderlo più 
Le compagnie’ sì ripiégarolto * sul ‘ibsttà. |: Si'ricolioste chis Ti presa del forte @im||- Il suo nome non si trovavà”Péfistàatà fiè- [ ed ui pagina per essere lacerata: dn Fiori | saporito, ; 


i 5 sup _ib. itilusaa imam siogso |, 
di blasorteria di monsîgnion Della Okaesaie- ||" Un giorno'si Pertiise di avvicinare un po 
‘Napoleone aveva guadagnato la Battglia no pe pe, KE iaffo, partito | 
‘di Marengo ell erario questi tali ‘motivi’ per cori a sgalpos i.Mole, gl co, vedere, ad 
Tusì ( Ucciole in 1 


glione. Il’ battaglione disparve'con' le'voî- | possibile; Se*non' col*niezzò troppo »lumpovli | gli aîbiighi, 1 idstri «dî "posti noù gli a 
pagnie; le baionettà francesi he sollevitàvano | uu bloéto.‘L’imprese ‘d’Ialia; ‘per quel: in- | vvaniv foriito (cavalli, tc et 
lo zelo. : rossive | liltoppo ‘non!‘preveduto, ‘per ‘caus@r rai’ quella | NSsuno poteva dite d'aver parlato con Ii, 


‘Da quì fino è Bard'la' strada pàssa per una' È bicocca véhie | conta 400: -auibtrisici di | d'averto incontelito 6 visto 6 saputo dovè è- | il conte da ‘renderlo supérlativamiènde îrrità- | occhi c cen compagnia di 
i A hi ca è iaia set ni indi rtligiohe scrdibb aduatoe Olin sa gli fosse. Suo fiatelio il conte. Stanidlad ‘to ‘bile. E siccòmò titti: gli uomini di ‘una certa ceuto lanterne. pai 
"fa 2° Pavd 1d Valle ‘si restringe nuova: ID vprimo console prbvvedett; ‘e domebi i |ignorava come gli ‘alti, anciv jr fà lunga, | «tà diventano egoisti; così egli penieva a sb, | iso vo o Goran. 
mientò in ubi strettissimà poli che e dined cantoni ‘avranno oltrepassato il ‘forte: "*" | | mancanza di letter: © sr dev *seiîda rifundre. che'la contessa Clara; giovin (Continua) 000 ©" l'a Govenn. 


PIETRA BRZAZI 


ATTI UFFICIALI“ 


— La Gazzetta Ufficiale det ‘22. attobte doti 
tiene; ; è RE gi - G 3 


dale | Vari distaccam enti di truppa lo inseguono 
a 


LI 
mot 


‘ nerale Pezel, presidente in esercizio, 
Rligarlo ad abbandonare. il poi 
cedergli nel medesimo; hi; l ezel, Pi 
cevendo la depiitazione del congresso, le! a- 
vrebbe dichiarato di essore pronto ad obbed 
si decreti del medésindo,; 3 gli fa 


chiamati a vederla, chè si credette dalla famiglia | var chi sia l’uccisore di quel marinaio 
sapessero essi ciò che del t pe ifefia marina, che fu hd De 
Ma ebberò, c pulito, mpio èampo di ve | L: 

derla più volte, e pi tolte ‘ancora di presare Parec 
con lei :e per:leiy del quest sommamiente conè | è STtC 


solata la moriente, la quale, colle mani, benedi- 


nie. i. 6 Galati ti vtnign 
tti gli «sbocchi del ‘bosco di Risone/sono 
tie parecchie ‘perlustrazioni sono spinte 
\ i due corsi d’acqua’ chè: limitàtd quelle 
| boseaglie. repentini 


e Pezel, ri- 


Pe 


vane tiscito potsî di prima dall'Afcademia) 


ù è : ‘fa puerta: danaro. | tei Vizio di soprintendente generale de ceva_e ringraziava i circostanti. 1’ |vVane us O0ur dI i, AA CCAGemMia, Da Cassino ci. scrivono vati fatti concernenti 

i mezzi necessari per far la guerra: ) hi iciliane, e quello | Frattanto, senza il, di lei invito e di nessuno | che era stato stato sulla tnaliee di LE da Fuoco, la quale sembra aver spiegata 

cioè, un esercito ed una; flotta}, Sestibi segretario direttore del grandé chitio | de suoi, verte ini una chiesa vicina preparata | cafione di due Puledid cité Ib'aveano veduto f umuovaniente tina adiga Che non ci saremmo 
«&0 0101111 a funa brigata di signori e signore, con a capo un: 7 i 


aspeti fas. hit ell, MAIA CROSS LS O 
Domenico Fuoco è ritornatocin. questi -ultim 
giorni versoci: molini’ della» Paceia sotto ‘Rocca 
d'Evandro;: luogo. celebre peri essefe stato il 
primo campo de' geribatdini im Perra di Lavoro 
\mel 4860...,0> id ME TOTROUO SILVI 
Sul ponte. della. Rave. la comitiva di Fudco 
venne iraggiunta: da un distaccamentò di truppa 
comandato: dal’ maggiore ché ota trovasi di sta- 
‘zione in Mignatidi noia 
* Fuoco non appena ebbe veduti î tostri sol- 


dati, (davasi precipitosamente. alla figa, ve» 
Un i bigana cadde nell te VA 
un tale che prima era trombetta: della guardia 
ara di-Rovca d'Evandro. < -—© 

G È tuiverta” armato con na buon fwéil®) un re- 
Volver ‘e moNa-munizione, e venrié immediata- 
i mente tradotto innanzi ai subi, giuditi. 


È hei ® 
(Si legge nella. Gazzetta ticinese del 21 cor- 
rentè : | n 6 
A ‘successore di monsignor Bovieri, coriie in- 
‘‘éaricato d'affari pontificio, viené destgato Mon: 
signor Bianehf. i 0 

Là stessa Gazzella ticinese Scrive + 

il governo dî Gittèyta desideri che sia chie- 
sta alla Bayiefa l'estradizione Ti Rokowiez, ora 
degente a Monaco, per aver ‘neciso in duello il 
Sîtt. Lassalle. } 


passare per la piazza sovraccemnata. 

Disgrasie. Nella Sentinella Bresciaba | 
084 e logge: sa eroi 
It 43 corrente a Comeno PAEO Pi 
 inellî era intento ad estrarre calce da una, 
cava; precipitava ila vina altezza di 30 me- 
‘tri, e pochi minuti dopo per lè contusioni 
riportate ne moriva. 


Lo stesso giorno» certo Duini «possidenterda 
Mompiano, BA ati i NT g 
venne colpito da'tacigni stactatisi dal monte 
Cha fiancheggia la strada)èd ‘fi breve cessò 
UE VIVIOI" I sir ib LOTTA a 

Farceniio; La stessa Sentinella scrive: 

Il 46 (a Canneto nell’opifitio di’ carta con- 
dòttoda certo Brozzanî,. séoppiava. tm. in- 
cendio chè distrusse in breve fempo mac- 
chine, carta, mobili, recandò un LE: di 
circà L. 14,000:sAccorsero il‘sindaco : cogli 
assessori, il giudice dì mandamento; i R. 
carabinieri, e ‘tolti popolati, ‘ma "fu inutile 
ogni loro opera.e non riuscirono a. salvare 
che @ fabbricati wicini,. da uno dei quali pare 
abbia avuto ‘origine il disastro; essendosi ap- | 
picato il fuoco a del Timo. 

Condarina, Sappiamo, dice.la Gazzetta 
di, Firenze del Zicche:recentemente «il tribu- 
| nale di primavistanza' di*questa città: mandò 
condannato Lébpoldo Fioretti;  $erefité del 
giotmale Firenze, ad un mese di carcere, éd 
‘ail mad di lireî cento.come..colpevole» di 


ecclesiastico, acciò andare..a..compiere appo Ja |: 
moribonda le ultitae cattoliche cerimonie, e bat- 
\dezzaria, ri ‘bttremis; e'sì era già quasi mossa | 
la zelante comitiva per andare a salvaré una 
povera anima perduta ; quando, per un motivo 
che è inùtile di itartaré qui, si dovette rintin- 
ciare alla sacra impresa..... Ma, no, — Sè meno 
pubblicamente, non per ciò.meno tenacemente 
si volle cattolizzare la povera sofferente; 6, tutto 
il giorno ché prècedettò Ja morte, fuyvi ud! an- 
dirivieni senza fine di ferventi, i quali; quasi’ 
quasi, facevano ‘violetita' itrufione nella: desolata 
‘èinuda: camera è fra. poco: mortuaria; pef iscon* 
‘giurare la meschina a salvare l'anima sua. 

s Invano, era di già questa più fra i morti che 
fra i vivi. Invano fatevà; qi De ‘ancor poteva, 
seguì acciò sì prescindessè dal-fotmentarta, è st 
lasciasse morire in pace nella religione in cui 
era vissuta. Invano insisteva lo storisolato mia- 
rito acciò Si rispettasse il dolor sud e' lo stato 
|. disperato della moglie, Nulla valse; si voleva, 

ogni costo, sdlvarld; 6dtififine, tanto fu lo 

fravagante è“ cieco zelo Che; con promessa di 
Yistoso, guiderdone;..si. propose,, ma, indarno, alla, 
“guardia Cattolita* di battézzarta, volendo ‘0 non 
volend»; = ode, mibréfdo” dofio lo spruzzo 
dell'acqua.e «pronunziate-la parole: sacramentali; 
l’anima sua, salyata.s'involasse poi addirittura in 
| paradiso. Ed_io taccio dî altri fatti i quali potrò; 

all'uopo, fare dì pubblita tagione....-. 

‘Ma dra il iiito Cadre è troppo addelbrato e 
vergognato» dall’accadutoy e omio limito ca’ riflessi: 
chs seguono: le «833919 ad 

Q)b A cheysergono rpretése:.conyersioni «di 


ccormoponitoica particolare dt Boimi et 


Parigi, 20 ottobre. — (i en 
imme ini, 1a rendi OI peta ita de 
Russia in Francia è jb è “avvenimento 
del giorno, che. preoccupa statti, gli animi. Vi, 
‘Sì scorge, naturalmente un. riayyicinamento , 
‘tra la Francia e.la Russia, tanto» più vero- 
simile in quanto? che: ini questò momento fat 
le due potenze.non esiste. alcuna impossibi - 
lità. .d’intendersi.; AI contrario, esse, lario, 
maggiori punti di contatto, che mai. In primo 
luogo, riguardo alla quéstiòné romano; égli è 
eviderità éhè 16 ‘ezàr nén può a ineno d’ap- 
provare la condotta dell’imperatoré Napoleone" 
che lo ha, per-èòsi dité, vènditato ‘dell'eri 
,Siclica fulminante del papà; lo czàt si trova 
necessariamente .in. tali. disposizioni. d'animo 
che. .deve. rallegrarsi di. tutto ciò chie può 
Spiacere al Santo Padre, ‘e siccome l’impè 
ratora Alessandro. non va'a gertàré è pro: 
prie, opinioni;nei ridicoli argomenti del gior. 
nale la France, «così segli::comprendè' proba 
bilmente; come tutti, ché it ‘trattato def 45 
settembre & la coridanna a mborté det porer 
temporale, a tempo determinato. 


DNAIO. INN 


Rimarrebbe da eskminarè la situazione della 
Russia riguardovaltà Priissid: edall’Witstrià) 
‘e da'indagatò quale sid Îa' natura dei vin: 
coli che l’uniscono a quelle due potenze; ma 
ciò. ne trarrebbe troppo» luogiy basterà adun- 


Palermo sono aboliti. © 
LI troie e sino \&l compitito fior-' 


dinamento del servizio pregio spin 


tivi; le attribuzioni gi proprie del 'soprinten- 
dente saranno esercitate dal direttore .capo 
di divisione del grande archivio. = =. 
"Ri Uni N° deereto del 13° orubra, a aibre 
Fidel Quale lil dispusto nei teali: decreti‘ del 
149ngenuaio, e, del 7 novembre 1863 è esteso 
pur anche ai sott’uffiziali provinciali dei varii 
corpi fell'nseroto: i quali servono per conto 
pròprio clme ascritti alla leva dell’ nno tit, 
udlasse 1838, 6 che rinunc.aldo APRONO 0 
congedo che loro) spettereble al Ticenziarsi 
della detta élasse, diclifarino dî voler rima: | 
nere, sotto le armi. im effettivo’ Bervizio, pur? 
chè.titniscano.‘lev condizioni ‘prescritte dai 
iimeri:2,. dè dell'art! 410 della legge 
20 pittzo 1854 Sul reclutamento, e si obbli- 
ghino di contrarre in-servizio d’ordinanzala» 
Nuova: ferma d’assoldati. Gil 
È (B. Una disposizione relativa ad un impie- 
gato presso l’abiolita Amministiazioni &èhe-. 
rale.di, bonificazioni, in Napoli. 

4 Disposizioni. relative all’ufficialità. deb 
R. esercitò: 

Cdk Una serie di disposizioni nel personale 
saritario militare dell'esercito. 

(6. Nomine e disposizioni relative ad im- 
piegati» negli ‘ufficistelegrafici e rel: "H{Pidè 
"ferrate; i pa 
(Lat (Und suppléniéàtà. 119) slessa Gazzette ufî 


ha sera del 2) passava per Bellinzona, con 
due diligenze speciali, S. M.,la regina d'Olanda 
con (seguito, proveniente dal lago Maggiore e 
diretta a Lucerna. i 


pet valireteo ezio ali, i religione: | VELO. Pubblicato rin ‘quel ‘giornale “espres- È dilsimetiotà « sila 
ue il idife che pel n assia î dl Li À 265% 3 + faniulli, d'idiotiy dimofienti® > Avyi religione dvete SA i rana di mandi i _t _— 
Mit o ino. gr e | a io dg ii | dr i o i | ion Ro gn | ai SE 
riavvicinarsi alla. Francia ed alla Russia, Ma | V2tiva rilasciati» nel setohdo trimestre del | dà egli un falsissimo concettò” delta ‘Stessa réli- | Signor avv. Leopoldo Galeotti, deputato al ISPACCI ELRTT RICI 
è facile il: prevedere ..che «PAtistria scita 1864; 0. Li Beba lil gione, quando isifaleonsisteto la salvezza! iù atti; | Parlamento nazionale. (AGENZIA ‘ STEFANI) 


ii ja ua gprs gt IA [0 SI e O 
farè le concessioni . che Tè si chiedono ri del cuòre?.+>Iocabborristo da unéristiamesimd 
guardo agli alfari d’Italia, La.sua persistenza puramente! estero. È quello che fai briganti ed 
ne’ suoi progetti di «disarmo, è già uria prova altrî di consimili principi; è secondo me, ùrio 
di buon volere; equi s*incomificia@ dire sarà salvato, nona motivo del culté ‘esternò stò, 
ché in compenso di quell'arreudevolezza; 18 ma sì, Ò det porri pedi ica dal rino: 
Francia.si ; presso; l’Italia affinch -Vamento del proprio cnore;* agonia 
unt eete Ten RA Ai i 12 D it: Borno, pe ar appa Vaso 
Francia si facessè mediatrice tra l’Austrit e Shahi sa: 1atiorai Pre de a' giotmt nostri, È 
l’Italia per il disatmo, prenderebbe implici i 6 latita” lirga, dolce; | 
tamente l'impegno di tener in freno Au: 


"+ Condunna dei imalfattori di 
Bologna. "fel Monitore dì. Bologna del 84 
“sì legge: i, i 

L'aspettita setiténza còîitro î quattro con- 
umaci di questa grande causa fu proferita 
dalla. Corte d’assisie-ieri; dopo-le-tre-ore-ed- 
bun.quarto pomeridiane, e portava le seguenti 
«condafiier > Ul» varo 

‘Pio B@c&hellî, ‘Al pena di morte: 

Lhigi Dalfiume; ai lavori forzati a viti; 

Luîgiî Rinaldi, alla pena stessa per an 
ni 25; 


Nizza, 84. Sono giunte le Lù. MM. di 
Russia. 3 ° 


preve 


Oggi, :23,- al:t06c0,.«é «stata sequestrata 
l'Opinione pet 18 lttetà di Garibaldi che 


abbiamo riprodotta. dal. Diritto sera; 

La stessi sttt6 "8 toccata HAR 7 #1) 
nali, che. Rando, stampato lo stesso docu: 
mento. | | ; 


essa non contenga l’istitàzZione del Consiglio 
dî stato, 
Questa» proposta far adottatà con 496 voti 
contro 128) © 
Notizie di Borsa . 
Parigi, 23 ottobre 


‘la feligiotio vudt éssera' nukiita folte, 
non indietro infine .de' progressi. e , de” bisogni 


stria pel. caso in cui, questa. mutassò attitu “(1 Jloggiic Reid 91 de’ tempi, onde «essere ancora, accellata e_onde i È : a | ottobre 
dine. Del resto pel ato dopo le prove La Direzione .generale,delle Posteha pub pro! pciga zar In caso contrario; essa se ne v& Misegi Botti 1 let a È 2a Rosi iii 2 De 
di buon volere date dal governo italiano collo-{-blicato il seguente avviso : saricey 1} FOO, han, dettopu@ oadpampazzane#9"P"7 È WF Protldmata talò sentenza, l’egregio presi- der CONTO H 1° Spr) dt Fa Sì 85 
scegliere Firenze per capitale; mon. vi sè. das|: A, cominciare dal 1° del. pròssimo novembré — ©) Gli è impossibile che tuta densino nello LIZUDE Corto dichinta. chi v me s CRA Consolfist' impianti 9 dÒ DORIS Si Ai 
dubitare che se l’Austria accénnassè a voler | 14 tissa delle lettere raccomandate che si spedi- | St850 t0d0; è possono avet-luogo delle -disens- |. dedi a d'amiiie 1 là. .itàliamo 5-0}0 in cont | 85'—| 6570 
bigliare il posto della Fraricia è Roide, l’itn: | S0OnO per la' via di Svizzora a destinagibne de- |'sioni religioso fra» credenti di‘ varie denomina«: | sessione: d'assisie. i 


id. ‘> fitte cotr.| 65 45 | 65 65 
id. fine prossimo] 65 90 | 66 10 


) +. Varorr-prvense 
‘ Azioni.del'@redito tmob: francese |» 896 900 
MM » » italiano | 470 470 
- Td. » » spagnuolo | 567 ©“ | 573 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 338 335 


dody « 


zioni; uomini indifferenti od-inereduli; ‘ma nom 
mai deve la discussione degenerare in disputa; 
non mai inyispirito di, parte; ad ognunogsi dever |» 
il rispeftorà cul ‘abbiam. difito ‘per Noi stessi, 

— e, {uito. che divisi in quanto alle opinioni e 
alla fedé; l'atmore e’la/ tollerinza\ci dévono som- 


gli stati della-Confederazione gerniatfida”si édtn! 

1 torrà della tassa progressiva di francatura fissata 
ad cent. per ogni 10 grammi, e d’un diritto 

isso di 40 cent. invece della doppia tassa che 

si pieno ditemi. 

i Dalla, stessa sgPotranno eziandio spedirsi 


e ; 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFI00" : 
7 , SETTIMANALE |; , “ta 
Primi elementi di scienza morale in :servigio 


peratore Napoleone farebbe immediatamente 
passare le Alpi dalle’ sue’ tr pe t0 4 18 | 

Qui è corsa vocé Ghié ‘per battoreil chiodo : 
mentre è ca'dò; vale ‘a ‘dire pér'mantinete 
le buone disposizioni dello hr rifttaftiv ali 


Nora iii, dara i Adacta! INTERO] “ | delle scuole normali d’Italia; sécorido ‘il program» t ; 
Italia, il Re, Xiforio Emanuele e il priscipé | dom, raccumandazione a destino degli siati gud:.|, pre. unir. tati È prova, che la fede nestrasgi | ma ministeriale‘ del 9 novembre 4868, ‘pel pio: |P! 1a: ©. 5 Romi Veneto | BIT "(540 
Umberto si recheranno.asfargli visita.a, Nizza ,:|.-detti;,le «mostre e, i. campioni di merci e le:stame!|-guida;bene,, quando sappiamo. vivere. con. tuili; |. fessore: Pier Antonfò Corte 2 Torto; tipografià l'*fa. .. # ‘© Romane 300 “| 302 
ma forse. questa è ‘ufi’invenzione» Basta run :| pei sotto fasciat mediantenil pagamento del diritto .| @ rispettar tutti... + eo Mulo V È GilFavale 6 comp. Obbligaz.  » 225 225 
‘momento di riflessione per comprendere ché |-fisso di 40!.cont! imiaggiunta alla tassa progtes- (d)\Io,eredo; infine; che.a malgrado:delleltante | «i ru gitida del maestro elementare italiano; gior- 

iaggio, i «Ci siva -orditiarîa;stàbilita »progressivamente per-| e svariate forme di cultiysomp*tratelli:‘e devònoj falle didattico compilato da Giovanni Parato. — | °° &. ROMBALDO, Gerente, 
questo (viaggio, in-una città da poco tempo i i ffà SPETT OG tali; anne: edi 1009, set 'eglono tor | Rel balpina;di S...Mari 
annessa alla Francia, presenta diftitòlta' af- | COtESti oggetti dalla yigente tariffa) © « —’’ «| *òtit@ sali amarsi tardi x tes Tor ente OTGiàa. fibografia Subalpina, di S.Marino. è... TESETTTO 

prete Lè corrispondenze ratcomandite d’oghi specie "| sperato, ‘aspéttari? èd inibito. if ettore “Agro i Rivi à Wiilitare italiana; giornale mensile, di- R DI o 
or segrem ’ bb n ) Bdlisno allob a'nbuan Aeeaio d016 Gerini ra di Svizzera). do | nuovo; Seo Pa I 1 padre dl ‘.spensa: IL. agosto 1964. = Tonino; tipografia edi- j 22 ottobre 1864 

olte difficoltà, sebbene meno gravi; ésiste»; ‘ traniio eSSetO  Ateoti panta da ricevutà Ù ri- | tutti î boni: 10 stesso" cielo è Ta patria verso Chi, | iricg di G. | lb e'compi cri Fowm . *.. Gontrattilin cont; (linsIiquidat, 


PUBBLICI: 4.16, P4d Bi Matty Gip. dB. Matt, 


Consol. 3,09 —.— 65.30. —65 921,280 no. 
FONDI PRIVATI 


Canali Cavour. — — 350 50.1 rit — 

‘Borsa di commercio di Napolt 
“© BOELETTINO OFFICIALE. 

disse È 21 ottobre? i 

Consolidati 5 0}0in contanti -. 1.00 65 35 

"® Cla 1008 010 in contanti <. ../L./8— 


ll Dott; CROMMELINCH è at- 
tualmente a GENOVA, Albergo 
Feder. 


ISTITUTO SOCIALE 
con allievi interni ed esterni 
Torino, via Nuova, n. 20, 2° cortile, 
e via Alfieri, n. 5 

Corso liceale ( imdud anni) — Corso commer- 
ciale (inferiore e-superiore[) — Scuole teoniche — 
Scuole preparatorié alla R. Militare Accademia, alle 
Stuole di cavalleria, di fanteria, e di marina ed ai 
Collegi militari ‘inferiori. Ogni materia sarà in- 
Seghata da un professore speciale. Vi sono inoltre 
esercizi di ginnastica e di seherma. 

NB. L'Istitùto è fornito di un Gadiwietto di fi- 
Fica, chinito@ è storià naturale. 


" " ISfifUt0 c.4Ss.c0 


, Febbero pure pel viaggio, di cui si è parlato 
‘dello czàr a Parigi. opo Alessandro 1 nes 
sun. sovrano russo. è venuto. nella nostra. ca- 
pitale;. dove: gliroperai» potrebbero: mostrarsi. 
l'pocò cortèsi' verso: il''discenttente’ dél ‘capo’ | 
"degli invasori ‘délla Francia, è l’autore dela 
repressione dell’insurrezione polacca. Quindi, 
è che. lo..\czar probabilmente nonvaccetterà 
l'invito di' recarsi va’ Parigi chie certamente 
gli ‘verrà fatto dall'imperatore’ Napoleone: |" 

Grandissima attività regna nel Consiglio 
di stato. Ordini sono stati dati affinchè tutti 
i progetti di lefigè ‘sottoposti ‘all'esame ‘del 
Consiglio siano pronti all'apertura della ses- 
sione. Fra quelli: intorno ai quali sì lavora 
senza posa,devo «far:cenno del. progetto rela- 
“tivo alla soppressione‘ di' tutte ‘lè’ formalità 
che ora. impacciano le società ‘i responsa- 
bilità limitata, e di quello relativo all’aboli- 
zione dell’arresto personale. 

Si esperiscono»lin questo Îmomento, per 'or- 
dine del ministero de’lavori pubblici, diversi 
rsistemi:destnativanmettero» i Biaggiatori delle 
strde; ferrate..in scomunicazioner fra di Joro; 
« Vi: ranthérbn sistema; quello del: vagene di 
Sicufezza } inventato ‘da vuns'ingegnere; il 
qual sistema ‘è ésposto pubblittmente, come 
annunzia un cartello affisso în tutte le'wié 
di Parigi. Speriamo che si riuscirà a to- 


torno, contro,.it pagamento della tassa di 120 
centesimi, iuliorì fig ogobso 
1» Torino, .48..dttobre::186% 


Lu 16098] DE OCA 
no Hi i piena | n ‘ 


utfi camminano. —. 19. ampnietto, anzi, lo OnOro | Anmati-dello spiritismo in Italia, diretti da Teo- 
di zolò N a ‘propria religione a per Ta don | nio Coen Faséicolo'X. + Tonntoy pei tipi di 
versione altrui; chè, non avvi fedè forté senza | Frnesto Reviglio. È fa o 
agio. Ma xpola Jo.zelo essere illuminato; non |. Prime. nozioni d'aritmàtica e Hstema métrico 
pinzocchero, —,non turbolento, — non isleale | decimale, secondo i programntit' govettiativt. ad 
ed. og ©d, in ogni caso, non mai devesi | uso dellé scuole elementari inferiori compilate 
potrei canza che non è l'acqua che | da Germano Catiditò, Lerrone dell'Asso- 
«salsa; non »salva.il..ito. esterno; ma ci, salva .il |.ciazione pedagogica catavese, = Ivatk, tipo- 
| santo e nobile spirito di Cristo solo, ove ci sia- fpratioziarda. |: sir ib cloidi mazszont ari 
MO storta. Faccia, fadio c'ie, nell'Italia mostra, |". 7 450 ovvero. S.depuid. del presento © i depue 
regni, a...oco. a. poco, tal spirituale e moralé {yy dell'avvenire, opera diretta da Cletto Arrighi. 
‘Peligionettiscrtrunar sita) il vi 3-|-Dispensa IX. che contiene le biografie dei signori 
sAiggradista; ft. sì Ditetote, 1 migliori miei .|-Jaciti, Sanseverino, Sella, Spaventa, Morandini, 
saluti. d elssdatto "lab stsuu sl Pisahelli, i due Majorana; ed iritratti dei signori 
ll pastore della parrocghid vatilese È Petitti, Boggio e Bixio. 
“©’’Amfibro Bert =! \L&guérra di Danimarca nel 1864, pubblica- 
i 17 post cd llumzia gi Le © | zibnexillustiata del giornale l'Eimporio pittoresco. 
aoTimiE tenne E fatti at, senta 
q ' e Mi s Tivis 6 il 

gw (RETIZIE INTERNE E FATFRY e) = pda 7 fmi n° (4; MILANO, . presso 
lilbtiazionie clcmcami Sinn N - Ri Pei E Freditote Edoardo Sonzogno. ; 
Lù toda di afitano. Nella Lombik dia ù È polare donticiptzioni fra gli. artisti, 
del -24..si. legge; | ni di "i - le È 


- ages = tI 
vl Iii Paltto avea itermiine lei gd È sulll'Siuto. di 80, 510850, «Progetto. d’istitu- 
Ù -ziònbdel ragioniere .Antonio Gentile. —-Gomo, 


go Ari 
sL tec) 


A dcacini È sa U 
1 Questa sera: (22) 3 stato sequestrato il gior. 
male pineto ri Diatolo, Rari 
Bal qst n cli si do 
persone sospette, o prive di tioti'hdézA di 
sussistenza. B-arqgeri : 


correre di un*vicinio di casa } rimase» assai 
gravemente, malconcià. i n, 


TE È sgul ik 
_leri, verso il mezzogiorno, und vettura’ tt 
versdidi il fibtiote E fanti al A pa 
Re Gi tutta” Nrtd-ità poteto vecchio, ché 
Ri be ‘statò Schiacchiato dal le. ruote. se 

fa 


È si 
smumeri. del: coscritti della cliste 184% 
i furto provedè in Buòn dtdiné è conf dita 
precisione» thercè là regolarità: dell'ufficio 
mumcipale-di leva. Gli inscritti” geo] 9, È 
sel ioali già circa 200 militafio:come volon È | 
tari«nei-vari corpi*dell’esereito=dt=terta"va"}=== 
Pmsta di sifefip #15 sulle slisb iisaora to è mì 


î onale divAy Giorgetti. Glion + 
\Listndîcd di consiglieri comunali di Pachino. 
—- Sfithcbs4, stamperia.-di«Antonio Puleioss + «i 


TiiMB NOTIZIE 


animosi, e pobusti cittàdini non lo àves 


sero sottratto; in:tempo @l pi ricolò.. 


pronpiegaziainit i à nta con.allievi interni ed esterni 
gliere ivolò de ela] A. Ricovero di menditità -ba-riceyuto: Ro\dei mille. Il lo di. Mila VIPR RI LiL CL Libffino, vid della Rocca, 7. 
Ri Rie. che fp pa Baccio Vale all Gio ta la sofa di Sarai 006 Ant o | i30q © vaccata COMANDO; SUPERIORE... . ;. Seuole elementari e ginnasiali. 
‘ha,an Pellissimo castello presso. Aldcgio lo | Are po'Wlersecheyfu ‘stabilita tome condizione | Luigi Bonacina, uno dei mille; Spirò- d0Ft |! +DEtLk GÙARDIA:NAZIONALE DI TORINO-i- | SA (phi = alal 
abita Niuio. venda SE er ù sont: rip ridete | nell'ospedale dei Fate-bene-fratelli. Lascia f coullotàguo ya RL La DIRI DE VA mea,ia 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, vin’esistenfa agiata allé loro Yedoye ed ai 
toro fgîì, noi raccomandiamo saldaménié di sta» 
diare le combinazioni che presentano Îe Assicn= 


una-moglie, presso a divenir madre! Ordine del'92 ottobre 1864 Li i 


l'imperatrice di: Russia,,pelscasor in. cnizessa vio aio di giornati. Il Lombardo 


voglia fare qualche) escursione. da quella: 
“parte. Si-è ringraziato-.il.conte., senza nulla 


DEGRSA denunziati all’ Ufficio dello Stita 
Civile ‘dopo le ore“A pom. del giorno.2 fino. 


tt dè invito.  & del 22 oitotre Tong = sequestrati drtisco di Mitano 1 Unità Hatama; toposte, ha -it-governo—detRe-esternato al-|-paziiat sulla «ta. Troveranno în esse ft modo 
FISICO dati. rsa e n prio > Bo ; natà.Borri, i i x Os è Walotico I pplementd” alla |. f Sindaco Che egli con da dro più sue più eificace d'impiegare le loro eco= 
gnor Emilio di Girardin @inéommedià chef Robbtti ina, Mata Rolla, id. 855 d'Isotà del | Cromo ‘irigi@. se © cai i, | fiella; generosità, e nel seùì questi pri nogilé.. "ini IVA 
il celebre «pubblicista, ha sigtmiggta sotto il |, Cantone; Pessione Gioachino Felice , fa. 1, di Suicidio. Nel Movimento di Genova del triotica milizia per tit@tafe 1î° traîiq LL © Possono fivolgersi alla Compagnia inglese Trz 


‘titolo: Za femme supplicice! Pare Che egli abi 
bia amnunziato a’suoi invitati di averne un al- 
tra,già pronta Noir.gli auguriamo un suc- 
cesso ugucle a quello ottenito da mniiama 
di Girardin, ‘sua prima moglie, vgniqualvolta 
scrisse pel teatro. | 

PS. 1l signor di Bisma:k è qui atteso per 
sabbato; si crede che aspetterà il ritorno 
dell’imperatore da Nizza. ...__ 

Sì è trattato nelle sfere ufficiali di indi. 
rizzare una nota di biasimo all’ ammiragliò 


28,57 mattina, Serg fo 60 vice |aulasinoo Gllab sstisigi | 
ri mattina UG a vi i iliti. : 
di ‘sd Bartbiblito VAEHA ‘Afiméti dii tto [ptc Conta eri tha dda RA 
1 siguot)NA..rsi'l precipitò» dellla phesti al?99 sono richieste in queste. contingente paròiiè 
lordine non venga turbato. risi si 
uel patriotismo, che sempre vi distinse, 
LCA pero piero che pienàtherità  vdrrispod: 
der-té.ali dude. in vdi,$i ripone. 
i iuggli luogoten, gen. comand. sup. 
“Firmato: Visconti D'UanAVASSO. 


Torino ; sFalthetto, \{Giaanni, & 27) di.Sas4; 
Sensile Domenico, id. 55, di orino; Crosa Do- 
mepico, id. 52, di Torino; (Cravazola Secondo , 
id. 64, di Torino, . _ È il 

Più, 3 da 4 giorno ad anni 7, 


L. aa ALI g + Du 
una costosi N%Exraems” 
Riceviamo la seguente: letterati 00 
—______—Torino;-24-ottobre-4864,- 


n, R: . Dire 
Conto rs 13 


Gassnan, domandando schiarimenti e prospetti 
abi venir aitteibotà gritris tanto Alta sette della 

pate sititiana 1A Tordo. via, Alfieri,.n? 22. 
pe: alle suo agenzio, nelle diverse città del 


ISTITUTO-NO NVIRTO CANDELLERO 
«\Sèttota prepitratoria ‘alle ‘Ri. Accadettiié e Col- 
[| legi»militari: ed alla -R. Scuola di marina. — To- 
rino, via Saluzzo (bbrgo S. Salvario), n. 33. 
"NB. St'accettano-anche allievi esterni. 


(inn—.. —.. — o n 0 
$° 


near 
udé Gibtmi pateviì ciBì dessè Gudich@ segdo)f 7 SI <I 


La h 


> . Ix i } 
ci Tpparchnburtai al isti linsoni todi Nel Reina di Napoli del 20 sì legge: 'LEURO PRIVATO QUIRI, Anno IV. 
pg vico o oi i péràs! 66ehi gici Son ngi Dep 190 ar piece Si ira è SARMARTE | Arflalc al ‘on pabinetio” di fidicà; cNimidne viotia ; 
“ ri ‘È ad'intraprendofe,, lst x “vaga i fia i fiscali. Lo. ; cca Aflintrato:tiglbotdo di | còn 9: fisicà, np: 
Îà guerra' nel Giappone ‘e ad'intrapremdere mie prega agiata L{ del 29 reca: Soia agile] toa diviso prego, o n tr di 


i cd cls 
Bionde Tit 


‘per tal’ mbdo, ‘tina nuova spedizione lontana | 
ndo SETTI ) Un po’tardi, è vero, vennero i suoi ministri 


P 
"Il fisco procede nelle sue indagini pe: tro- ! Giardullo. 


Pa 
de 


a 


anni, incominciando le lezioni col 1° no- i = = n 

‘wembre.' Queiegiovahi, li "ii velato dis VLLIBILE!e PRBSREVATIVA 
già compiuto il primo corso di Liceo, sa- |: 1 te staz ruvedii. Tro: 

ranno preparati centro ‘un solo ‘anno, e |} 8 pali farmacie del globo. 

Re questi le.lezioni ‘incominciarono col:|i i 7 ‘inven my 
ottobre, Piazza Carignano, ;2. Y' ì nen À } opu- 


*COLEEGIO-CONVITTO ‘b. s4LUZzo | — cea lie i i 

ca nt 7g pa | CAMBIAMENTO DI DOMICILIO... A} 10 DWACRETO Lato i Eat 
giovani pg pt È PeR 2a «mm si det +) AI Artes i Aisiche ed impotenza i generazione. 
rc ARE cat i sa ppc a ARGENTERA DI RUOGZ da «@90%-Edizione (fa vanditd'avendò sorpassate!lo500,000:copie) aumentata ‘a 169pagine:illus- 


o inter Ì J trata da numerosi intaglicinatontiei, —‘Prezzo:L. #50. 
1; Dirigersi. al Rettore, via»S..Bernardo. i co 
22 [A VETRAT, onericE 


| BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di.R. €. PERRY, l'unico. remedio ‘riconosciùto ‘È 
cio© : etrsai sefficîide pér tuttj Rel débolezza sessilale, assubfazioni segrete, ‘impotenza. sterilità uecci — 
L’ELIXIR ODONTOPHILE di Ocea'| Via "Castello ‘dell'Acqua, gig A 
ccbowlevdrd de Sébastopol ;186,; ‘in’ Parigi, Parigi 3 È 


Prezzo:;:18.fr. e 48fr. 

‘ESSENZA ASTERSIVA:(0ONCENTRATA, di Ré.L» PERRY per-espellere affatto delsangue 
rafforza le-gengive-@ preserva i 'denti’ 
.sdalla; carie. La sua.polvere.odontofila-dà; 


ogui’prificipio sifilitico ed i. residui sella.gi ‘a mercuriale. —Prezzo,18 fr. è 48 fr. 
si 
‘loro una bianchezza ammirabile. 


did 


prata ;* Vallese (Svizzera) A 
APERTO TUTTO L'aaa 


BOULETIZ a UN 


oALORULI:DI COPAFVE E CUBEBE, ‘li R. e L.PERRY, préparaziore friginale, composta 
della pur ésseniu del Bafsanio di‘topalve e-cubebe, "non spiacevoli il‘gusto, essendo aveòlti * 
Mello /zuéciro. In'tutti i'casi “di gonorrea \ulceri, uretrite,)eec., unarsola;statola basta: per)far 
conoscere l'efficacia-di un .così.porientoso-rimedio .«Fr..18. | : n 

"PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. èL, PERRY. Cura infallibile per'tutte te ma- 
IIttre' delta pelle, cbme storbuto, scrofote, dlcéri, furoticoli, pustote, Bettoni sulviso essul corpo; 
ieluPrezzornfr.7,5Atet48. 0/07 e ; iasniinil cha ved De 

‘Agente commissionario per d'italia, D.,MONDO,,Via,Ospedale, d, 1 Lusso. : 


trincee sii (ff 


TINTURA DPASSENZIO 
|-scolorata, iacquosa.,;stomatica» 
(+ corroborante >. .: .è 


È 


terza edizione corretta ed ‘avimentata 


inusti miss 


n Pea 


1? Comune 0 pe Y, Copic:iatlire "| dai farmacista VENTURI di Padova, + ‘endita,in Torino -nellofarnacie Bonzani osDepanisse nelle:principali. d'Italia. del vero libro dei 

} gg, UNICO DEPOSITO. è, Fate rino por per la digea fio è — ie SAID LUTSISCI DATI ; 

#4 »GOM | stione nelle affezioni:di.stomaco: cagionate. ! maria © A! TT PRU” RIT fa NA: { A 
icon [EBD cirie | pel re MALATTIE SPGRBFE, Siero cose SEGRETI DELLA NATURA 
so 3 Terino | i fermento. : pra i epy al a) Peetgazanii rale VEE » part pesi c_*4 ossia Mantalé enciclopedico ‘corredato;di cognizioni industriali. scientifiche, agri- 
Pa iorni;;dagli scoli recenti e cronici 1. più ribelli e dai fiori bianchi, senza colà, sigionithete sminticto; ricette 6 n edi giudicati, più vallai ei pini DE 


E pfficace nelle inappetenze, néi bra- "| dann» slcunc è senza rimedio interno. —P î coll'istrazione. 
a PI - = È ) O, . — Prezzo dil flacon édll'istrazione 
ciori]di‘stomaco ‘0 ‘nella diarrea. Giova -f'1° nt, SRL ANSE e i; pi 71 nana’ (LAI TRE 
inei vermi dei fanciulli. 6 ‘degli ‘adalti,/ LL. =. Nella (farmacia Depanis. via Nuoya, vicino a Piazza Castello,” rino. 
mell’itterizia, nei.-disordini delle. mestrua-; 7 sN 


sini gi etimo medio pelo abb A LA CORBBILLE DE FLEURS 


‘gastricistò. “Ufilissima Venne ‘trovata * 


dimolte malattie, nuovi. metodi d’agricoltura, metodo per il perfezionamento 
.|dei mestieri,, cognizioni dilettevolî di'coltìvazione; pesca, caccia, gastronomia, vini, 
"liquori, arti varié, èce. ecc., contenente, 80.segreti e! metodi per' l'agricoltura; 90 
per*fare ogni'sorta ‘di ‘vini ed i, più efficaci metodi pel.loro miglioramento, 23 
contro!.glisavvelenamenti;»60 ehe trattano dell'igiene ‘in generale, 20 per la gua- 


; s|iri fona.e, cansergazione dol sp - per te pa vernici, nigi È; 
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era x DE E, fiVbndési inolie:cdati Depanis, Bò zani |-QUA, per toeletta, Cosmetiei sopraffini, della più squisita qualità 
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Rivolgerà le domande “all Editore 
lano, (con: vaiglia ‘postale. | 
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. : n d Î 


AGENTI sPRCIS: : Torino, Di Moxwnò; ‘agente cortmmissionario; Bonzani, Sa- 
varinoe* Virano. --‘!© nova) Carlo; Leazza: — Milano, G.Rertarelli di,Tommaso. 
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©'Agente.commissibnario DI Mondo, ro. | POUDRE Agente: vortmissionario D: MONDO; Torino, via.Ospedale, n.:5. — Vendita snelle “Dettosalla Piccola" Vilia cAMAdALTIL IMUU ed. all'Hotel de Lendre, 
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